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1 QUESITO 16  

“Componente Rumore e Vibrazioni” 

Rivedere lo studio acustico tenendo conto delle condizioni di concorsualità facendo riferimento alla “Nota 

tecnica ISPRA in merito alle problematiche dei progetti di infrastrutture di trasporto lineari soggetti a VIA 

relativamente alla presa in considerazione degli aspetti connessi alla concorsualità con altre infrastrutture di 

trasporto” e, ove applicabili, alle indicazioni di cui all’allegato 4 del DM 29/11/2000. 

1.1 Applicazione della Concorsualità 

Trattandosi di nuova linea in affiancamento ad una esistente, nello studio acustico è stata utilizzata una 

formulazione più generale di quella riportata nel DM 29/11/2000 All. 4, che risulta valida anche nel caso di fasce 

di pertinenza con limiti differenti (mentre l'applicazione pedissequa di quella riportata nel succitato All.4 

porterebbe a valori non coerenti). 

Si riporta di seguito uno stralcio della Relazione Generale del Quadro di Riferimento Ambientale (cod. 

IN0910R22RGSA000A001C da pag. 167 a 170) relativo alle considerazioni nei confronti della concorsualità. 

L’integrazione del documento non viene pertanto prevista. 

 

Decreto per la predisposizione degli interventi antirumore da parte dei gestori delle 

infrastrutture   (DM 29/11/2000) 

In data  6 Dicembre 2000, viene pubblicato il Decreto del Ministero dell’Ambiente n.141 del 

29 Novembre 2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori 

dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore”.  

Detto strumento normativo, stabilisce i criteri tecnici per la predisposizione degli interventi 

antirumore, definendo, oltre agli obblighi del gestore, i criteri di priorità degli interventi, 

riportando inoltre in Allegato (Allegato 2) i criteri di progettazione degli interventi stessi 

(Allegato 3 – Tabella 1), l’indice dei costi di intervento e i criteri di valutazione delle 

percentuali dell’attività di risanamento da ascrivere a più sorgenti sonore che immettono 

rumore in uno stesso punto.  

In particolare all’art. 4 “Obiettivi dell’attività di risanamento”, il Decreto stabilisce che le 

attivita' di risanamento debbano conseguire il rispetto dei valori limite del rumore prodotto 

dalle infrastrutture di trasporto così come stabiliti dai regolamenti di esecuzione di cui all'art. 

11 della Legge Quadro. 

Nel caso di sovrapposizione di più fasce di pertinenza, il rumore immesso non deve superare 

complessivamente il maggiore fra i valori limite di immissione previsti per le singole 

infrastrutture. 
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Per quanto concerne le priorità di intervento, nell’Allegato 1 viene riportato la seguente 

relazione per il calcolo dell’indice di priorità P,  

   *

ii LLiRP  (I). 

nella quale:  Ri è il numero di abitanti nella zona i-esima, 

 *

iLLi   è la più elevata delle differenze tra i valori di esposizione previsti e i limiti imposti 

dalla normativa vigente all’interno di una singola zona; 

Relativamente all’infrastrutture concorrenti, il Decreto stabilisce che l’attività di risanamento 

sia effettuata secondo un criterio di valutazione riportato nell’allegato 4 oppure attraverso un 

accordo fra i medesimi soggetti, le regioni e le province autonome, i comuni e le province 

territorialmente competenti. 

Il criterio indicato dal decreto nell’Allegato 4 viene introduce il concetto di “Livello di 

soglia”, espresso mediante la relazione  

NLzona 10s log10L   (II) 

e definito come “il livello cui deve pervenire, a seguito di risanamento, ogni singola sorgente, 

avente rumore egualmente ponderato. 

Nella relazione (II) il termine N rappresenta il numero delle sorgenti interessate al 

risanamento, e Lzona è il limite assoluto di immissione. Se il livello equivalente di rumore 

immesso da una sorgente è inferiore di 10 dB(A) rispetto al valore della sorgente avente 

massima immissione ed inferiore al livello di soglia calcolato con il numero di sorgenti 

diminuito di 1, il contributo della sorgente stessa può essere trascurato. 

Concorsualità delle sorgenti di rumore presenti sul territorio 

La verifica di concorsualità, come indicata dall'Allegato 4 del DM 29/11/2000 "Criterio di 

valutazione dell'attività di risanamento da ascrivere a più sorgenti sonore che immettono 

rumore in un punto", richiede in primo luogo I'identificazione degli ambiti interessati dalle 

fasce di pertinenza dell'infrastruttura principale e dalle infrastrutture secondarie presenti sul 

territorio. La verifica è di tipo geometrico e viene svolta considerando le fasce di pertinenza 

delle infrastrutture di trasporto stradali e ferroviarie potenzialmente concorsuali. Se il 

ricettore è compreso all'interno di un'area di concorsualità è in primo luogo necessario 

verificare la significatività della sorgente concorsuale. 

La sorgente concorsuale non è sicuramente significativa e può essere trascurata, se la 

differenza fra il livello di rumore causato dalla sorgente principale e quello causato dalla 

sorgente secondaria è superiore a 10 dB(A). Tale approccio può essere applicato a ricettori 

presenti sia all'interno sia all'esterno della fascia dell'infrastruttura principale.  

Nell'area di progetto le sorgenti infrastrutturali che possono essere ritenute concorsuali sono 

le seguenti: 

- E45 – Tipo A – Autostrada; 

- Tangenziale di Verona – Classe B – Extraurbana Principale. 
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Le fasce di pertinenza delle infrastrutture considerate (rispettivamente fascia A 100 metri e 

fascia B 250 metri per lato dal ciglio l’E45, fascia A 100 metri e fascia B 150 metri per lato dal 

ciglio l’SS12 (Tangenziale di Verona) sono riportate nelle Planimetrie di localizzazione dei 

ricettori censiti e Planimetrie di localizzazione degli interventi di mitigazione acustica (doc 

IN0910R22P6SA000A001A ÷ IN0910R22P6SA000A004A). 

Limiti acustici e applicazione della concorsualità 

Per individuare i limiti che ciascun ricettore deve rispettare si considera quanto indicato nel 

Decreto Attuativo per la regolamentazione dei limiti d’immissione delle infrastrutture 

ferroviarie del 18/11/98 n° 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n° 447, e nel DMA 29/11/2000. 

Come evidenziato nei riferimenti normativi, i limiti di riferimento variano in funzione del tipo 

di ricettore cui si fa riferimento e del numero di sorgenti presenti sul territorio che possono 

definirsi concorsuali con quella oggetto di analisi.  

Per il tipo di ricettori, alcuni di essi assumono i limiti sia nel periodo diurno, sia nel periodo 

notturno, mentre altri nel solo periodo diurno: ciò perché il limite di riferimento è relativo al 

periodo in cui effettivamente l’edificio in questione è utilizzato in maniera continuativa. 

Tabella A – Valori di riferimento in assenza di sorgenti concorsuali 

 Fascia A (0-100 m) Fascia B (100-250 m) 

Tipo di ricettore 
Periodo diurno 

 dB(A)  

Periodo 

notturno 

 dB(A)  

Periodo diurno 

 dB(A)  

Periodo 

notturno 

 dB(A)  

Residenziale 70.0 60,0 65.0 55,0 

Produttivo 70.0 - 65.0 - 

Terziario 70.0 - 65.0 - 

Ospedale/Casa di Cura 50,0 40,0 50,0 40,0 

Scuola 50,0 - 50,0 - 

Altro (utilizzo saltuario) - - - - 

Si fa presente che a prescindere dall’appartenenza geometrica ad una determinata fascia di 

pertinenza acustica, di fatto per il ricettore non assumono rilevanza le infrastrutture 

potenzialmente concorrenti che non insistono sullo stesso fronte rispetto all’infrastruttura 

principale oggetto di analisi. 

Infatti ove la linea ferroviaria e l’infrastruttura stradale concorrente insistono su fronti opposti 

di nuclei di residenziali consolidati la presenza stessa dell’edificato costituisce uno ostacolo 

alla propagazione dell’uno o dell’altro contributo acustico e pertanto non vi è concorsualità 

effettiva. 

 

 

 

Linea Ferroviaria 

Edifici residenziali 

Infrastruttura stradale concorrente 
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Nel complessivo dei ricettori censiti, si riscontrano casi di fabbricati esposti al rumore di una o 

due sorgenti. Nel primo caso e cioè nel caso di ricettori esposti al solo rumore della linea 

ferroviaria in questione, si applicano i valori limite sintetizzati nella Tabella A prima riportata. 

Mentre nel caso di concorsualità fra due o più infrastrutture, similmente a come si sta 

operando in altre regioni,  i valori limite di riferimento sono stati calcolati imponendo che la 

somma dei contributi egualmente ponderati non superasse il valore della sorgente avente 

massima immissione. 

Nell’area oggetto di studio le infrastrutture potenzialmente concorrenti presentano limiti 

differenziati in funzione della tipologia di infrastruttura. A tal proposito, qualora alcuni 

ricettori ricadano in fasce di pertinenza acustica con limiti diversi, si è utilizzata una 

formulazione più generale di quella riportata nell’Allegato 4 del DM 29/11/2000, che risulta 

valida anche nel caso di valori limite diversi (e che coincide con quella originale nel caso di 

valori limite uguali): 

 













 



N

i

L

N

i

LLL
1

10
21 10log10,...,,max  

con: L1, L2, …, LN i singoli valori limite delle N infrastrutture coinvolte 

  = riduzione egualmente ponderata dei singoli valori limite 

Nella seguente tabella si riportano le possibili combinazioni di concorsualità indicando con la 

lettera “A” la fascia di pertinenza acustica caratterizzata dal valore limite di 70 dB(A) diurni e 

60 dB(A) notturni,  con la lettera “B” la fascia di pertinenza acustica caratterizzata dal valore 

limite e 65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni.  

 

Tabella B.Valori di soglia in presenza di sorgenti concorsuali 

Fasce di pertinenza 
Valori di soglia 

dell’infrastruttura ferroviaria 

Linea 

ferroviaria 

Infrastruttura 

Stradale 

Diurno 

dBA 

Notturno 

dBA 

A A 67.0 57.0 

A B 68.8 58.8 

B B 62.0 52.0 

B A 63.8 53.8 

 

I limiti riportati in tabella si riferiscono a edifici residenziali; in caso di edifici adibiti ad 

attività commerciali o uffici saranno considerati unicamente i valori diurni, in quanto relativi 

al periodo di riferimento in cui è prevista la permanenza di persone. 
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2 QUESITO 17 

 

“Componente Rumore e Vibrazioni” 

Con Riferimento ai ricettori indicati nella apposita tabella (p. 190-195 QRA) che riporta i superamenti residui, 

integrare lo studio con una proposta di intervento diretto che almeno sani la situazione interna all’edificio 

come previsto dal DPR 459/98. 

2.1 Interventi Diretti sui Ricettori 

Nella Relazione del Relazione Generale del Quadro di Riferimento Ambientale (IN0910R22RGSA000A001C, 

pag. 188 par. 5.5.2.6) è presente una indicazione sulle modalità di intervento diretto sui ricettori, finalizzato al 

rispetto del limite interno previsto dal DPR 459/98 di cui se ne riporta uno stralcio (pag. 188 e 189): 

 

Gli interventi sugli edifici 

Per ricondurre almeno all’interno degli ambienti abitativi i livelli acustici entro specifici 

valori è possibile intervenire direttamente sugli edifici esposti. 

Nel caso di interventi sull’edificio per garantire un miglior livello di comfort, si prospettano 

quindi le possibilità di seguito elencate in ordine crescente di efficacia: 

a) Sostituzione dei vetri con mantenimento degli infissi esistenti   

Questa soluzione può essere utilizzata nel caso in cui si vuole ottenere un isolamento interno 

ad un edificio fra 28 e 33 dB rispetto al rumore in facciata e gli infissi esistente siano di buona 

qualità e tenuta. 

b) Sostituzione delle finestre  

Questa soluzione può essere adottata quando si desidera avere un isolamento fra 33 e 39 dB. A 

seconda delle prestazioni richieste è possibile: 

1. installare la nuova finestra con conservazione del vecchio telaio, interponendo idonee 

guarnizioni, quando si vuole ottenere un isolamento fino ad un massimo di 35 dB; 

2. installare una nuova finestra di elevate prestazioni acustiche con sostituzione del vecchio 

telaio, quando si vuole ottenere un isolamento di 36-39 dB.  

Per ottenere isolamenti superiori a 37 dB è necessario in ogni caso prendere particolari 

precauzioni riguardo ai giunti di facciata (nel caso di pannelli prefabbricati di grosse 

dimensioni), alle prese d’aria (aspiratori, ecc.), ai cassonetti per gli avvolgibili, ecc. 

c) Realizzazione di doppie finestre   

Questa soluzione è impiegata nei casi in cui è necessario ottenere un isolamento di facciata 

compreso tra 39 e 45 dB. Generalmente l’intervento viene attuato non modificando le finestre 

esistenti, ed aggiungendo sul lato esterno degli infissi antirumore scorrevoli (in alluminio o 

PVC). 
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Con riferimento alla Norma UNI 8204 si sono stabilite tre classi R1, R2 e R3 per classificare i 

serramenti esterni a seconda del diverso grado di isolamento acustico RW da questi offerto. 

La classe R1 include le soluzione in grado di garantire un RW compreso tra 20 e 27 dB(A); la 

classe R2 le soluzioni che garantiscono un RW compreso tra 27 e 35 dB(A); la classe R3 tutte 

quelle soluzioni che offrono un RW superiore a 35 dB(A). I serramenti esterni che offrono un 

potere fonoisolante minore di 20 dB(A) non sono presi in considerazione. 

In tabella sono riportate per ciascuna di queste classi alcune informazioni generiche delle 

soluzioni tecniche possibili in grado di garantire un fonoisolamento rientrante nell’intervallo 

caratteristico della classe. 

Per ciascuna classe si è ritenuto opportuno offrire almeno due soluzioni tipo al fine di porre il 

decisore, in presenza di vincoli di natura tecnica, economica e sociale, nella condizione di 

operare delle scelte tra più alternative. 

 

CLASSE R1  -   20RW27 dB(A) 

 Vetro semplice con lastra di medio spessore (46 mm), e guarnizioni addizionali. Doppio 

vetro con lastre di limitato spessore (3 mm), e distanza tra queste di almeno 40 mm. 

CLASSE R2  -  27RW35 dB(A) 

 Vetro semplice con lastra di elevato spessore (810 mm) e guarnizioni addizionali. Vetro 

stratificato antirumore con lastra di medio/elevato spessore (68 mm) e guarnizioni 

addizionali. 

 Doppio vetro con lastre di medio spessore (46 mm) guarnizioni addizionali e distanza 

tra queste di almeno 40 mm. 

 Doppia finestra con vetri semplici di spessore medio (46 mm) senza guarnizioni 

addizionali. 

CLASSE R3 - RW35 dB(A) 

 Vetro stratificato antirumore di elevato spessore (1012 mm) e guarnizioni addizionali. 

Vetro camera con lastre di medio spessore (46 mm), camera d’aria con gas fonoisolante 

e guarnizioni addizionali. 

 Doppia finestra con vetri semplici di spessore medio (46 mm) e distanza tra le lastre di 

almeno 100 mm. 

 

L’adozione di infissi antirumore può avere conseguenze in particolare sulla trasmissione di 

calore e sulla aerazione dei locali. 

Gli aspetti che più frequentemente vengono infatti considerati come negativi, sono quelli 

relativi alla ventilazione ed al surriscaldamento dei locali nel periodo estivo. Ne consegue che 

gli infissi fonoisolanti dovranno essere dotati anche di aeratori che potranno essere a 

ventilazione forzata o naturale. 

 

 



 

LINEA AV/AC MILANO - VENEZIA 

LOTTO FUNZIONALE TRATTA AV/AC BRESCIA - VERONA 

NODO AV/AC DI VERONA: INGRESSO OVEST 

INTEGRAZIONI COMMISSIONE VIA – VAS 

 

QUESITI 16 - 17 

 

COMMESSA 

IN09 

LOTTO 

10 

CODIFICA 

R26 RHSA0 

DOCUMENTO 

100003 

REV. 

A 

FOGLIO 

9 di 9 

 

 

La fase di progettazione definitiva prevede anche la redazione di ulteriori elaborati relativi agli interventi diretti sui 
ricettori: 

 

- Relazione degli interventi diretti sui ricettori 

 (contiene l’esame degli interventi diretti previsti a completamento degli interventi di mitigazione 

acustica con le barriere antirumore lungo linea); 

 

- Schede tecniche interventi sui ricettori 

 (Riportano il dettaglio di tali interventi diretti per ogni singolo ricettore). 

 

L’integrazione verrà recepita nel Progetto Definitivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


